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Antonio Criscione
MILANO

Aumenta il numero dei
soggettichedevonofarelaco-
municazione del leasing, che
però "riassorbe", per costoro,
quelladellospesometro.Lase-
gnalazione nel suo comples-
so, inoltre, slitta dal 31 dicem-
bre2011 al 31 gennaio 2012.Con
il provvedimento pubblicato
ieri dal direttore dell’agenzia
delle Entrate e che porta, ap-
punto, la data del 21 novembre
vieneestesol’obbligodellaco-
municazione di leasing agli
«operatori commerciali che
svolgono attività di locazione
e/o di noleggio dei seguenti
benimobili:autovetture,cara-
van, altri veicoli, unità da di-
porto e aeromobili».

Dalmomentochelacomuni-
cazioneper lo spesometro vie-
neriassorbitainquellaperille-
asing (che permette all’ammi-
nistrazione di conoscere più
dati) i soggetti che la inoltrano
avranno un mese in più e non
sarannotenuti all’invioentro il
31 dicembre prossimo. Data
che invece resta fissata (con lo
slittamento al 2 gennaio, dato
chesi trattadiunsabato)per le
comunicazioniacuisonotenu-
tiglialtrisoggetti.

Lecomunicazioni relativeal
leasing o al noleggio non sono
soggetteailimitidiimportipre-
visti dallo spesometro, mentre
questi stessi valgono nel caso
di altre operazioni effettuate
dagli stessi soggetti. I limiti, in
questocaso,sonoquellidi25mi-
la euro per il 2010 e di 3mila a
partiredal2011.

Gliinteressatiavrannoilvan-
taggiodifareun’unicacomuni-
cazione, senza duplicazione
sullabasedelprincipiocheida-
ti previsti per lo spesometro
vannosegnalati solosenonso-
no già per altre vie in possesso
dell’amministrazionefinanzia-
ria. Però per quest’ultima c’è
l’indubbio vantaggio che per i
contrattidi locazioneeleasing,
rispetto alle comunicazioni
"secche" dello spesometro, il
tracciato allegato al provvedi-
mento del direttore dell’agen-
zia delle Entrate prevede l’in-
vio di molte più informazioni
di quelle previste per lo speso-
metro, ma essenziali al fine di
valutare le operazioni anche ai
finidellaricostruzionedellaca-
pacità reddituale del contri-
buente, attraverso il reddito-
metro. In pratica infatti il trac-
ciato chiede anche dati relativi
adeventualigarantieaibenefi-
ciari dell’operazione. Non solo

quindi l’operazione, ma una
analitica descrizione dei sog-
getti a vario titolo in essa coin-
volti.Sitrattadiunasemplifica-
zione importante che era stata
annunciata già dalle Entrate in
unconvegno svoltosi loscorso
mese a Milano (si veda Il Sole
24 Ore del 20 ottobre scorso).
Rispettoalconvegnosvoltosia
Milanoil19ottobreperòilprov-
vedimentononchiarisceanco-
ra (probabilmente ciò avverrà
per via interpretativa) la que-
stionesullasegnalazioneome-
no degli immobili in locazione
nonfinanziaria.

Il provvedimento prevede
poi anche che «Le società che
esercitano attività di leasing fi-
nanziarioeoperativo,giàdesti-
natariedelquestionarioexarti-
colo32primocomma,n.4en.8
delDpr600del1973chenonab-
biano ancora risposto e che in-
tendano provvedere alla tra-
smissionetardivadeidati,non-
ché coloro che non abbiano ri-
cevuto il suddetto questiona-
rio,compresiglioperatoricom-
mercialiindicatialpunto1.1,tra-
smettono i dati riguardanti i
contrattiinesserenelleannuali-
tà 2009 e 2010». La comunica-
zionequindipermetteunacom-
plessiva chiusura della partita
comunicazioneall’agenziadel-
le Entrate delle comunicazioni
rispettoai leasing.
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Gli effettiA confronto. I sistemi di tassazione

01 | I SOGGETTI
Aumenta il numero dei
soggetti che fa la
comunicazione per il leasing
e il noleggio: si aggiungono
infatti gli operatori
commerciali che svolgono
attività di locazione e/o di
noleggio dei seguenti beni
mobili: autovetture,
caravan, altri veicoli, unità
da diporto e aeromobili

02 | LA COMUNICAZIONE
Chi fa la comunicazione del
leasing non farà
separatamente quella dello
spesometro, perché i dati
sono ricompresi nell’unico
tracciato per l’invio

03 | LA SCADENZA
La comunicazione per lo
spesometro slitta per i
soggetti interessati dal 31
dicembre 2011 al 31 gennaio
2012

La convenienza e le spese

Luca Gaiani
Tra Srl e Spa il fisco non fa

differenze. Le regole previste
dal Testo unico per i due tipi di
società sono sostanzialmente
coincidenti, sicché un’eventua-
le trasformazione non genera
né oneri né benefici. In presen-
zadisocipersonefisiche, il regi-
me di trasparenza è però am-
messo solo per la società non
azionaria.

La scelta del tipo di società,
tra Srl e Spa, non è generalmen-
te soggetta a variabili fiscali. Sia
lesocietàaresponsabilitàlimita-
tasiaquelleperazionisonosog-
getteall’impostasulredditodel-
le società con l’aliquota ordina-
riadel27,5percento.Ancheicri-

teridideterminazionedelreddi-
to, individuati dagli articoli 72 e
seguenti del Testo unico, sono
perfettamente identici.

LeSrleleSpadevonoobbliga-
toriamenteadottarelacontabili-
tà ordinaria indipendentemen-
te dalla dimensione (articolo 14
del Dpr 600/73) e quantificano
l’imponibile partendo dal risul-
tato di bilancio redatto secondo

i criteri del Codice civile. Sia le
società a responsabilità limitata
sialesocietàperazioni,adesem-
pio, applicano le regole del Rol
per la deduzione degli oneri fi-
nanziari (non previste invece
per Snc e Sas) e tassano i divi-
dendi incassati e le plusvalenze
derivanti dalla vendita di parte-
cipazioni limitatamente al 5%
dell’importo conseguito (anche
in questo caso differenziandosi
dallesocietà personali).

Identico è, inoltre, il regime
degliutilichelesocietàdicapita-
li(azionarieenon)distribuisco-
no ai propri soci. I dividendi di
SrleSpa,cioè,scontanoleimpo-
steincapoalpercettoreasecon-
da della percentuale posseduta,

ma senza distinzione se si tratta
di una partecipazione azionaria
ononazionaria.

Lacoincidenza diregimi ai fi-
ni delle imposte sui redditi è ta-
leda rendere di fatto irrilevante
interminifiscalilatrasformazio-
ne operata ai sensi dell’articolo
2498 e seguenti del Codice civi-
le.L’articolo 170 del Tuir nonri-
chiede in questi casi la redazio-
nedialcunbilancioinfrannuale,
né la presentazione di dichiara-
zioni fiscali.

Taluneparticolaritànelregi-
me delle due società si hanno
invece con riguardo ai criteri
di tassazione intersoggettiva
previsti dal Testo unico. Se per
il consolidato fiscale (articoli
117 e seguenti), nulla cambia a
operare con una Srl oppure
conunaSpa,diversesono inve-
ce le possibilità in presenza di
trasparenza.

L’articolo116delTuirconsen-
te di optare per la tassazione in
capoaisociallesocietàarespon-

sabilità limitata (e dunque non
alleSpa) che hanno unacompa-
gine sociale composta solo da
persone fisiche in numero non
superiorea10ericavientroleso-
glie degli studi di settore. Que-
sto regime, che viene meno lad-
dove la Srl si trasformi in socie-
tà azionaria, risulta particolar-
mente vantaggioso per le socie-
tàchepongonosistematicamen-
teindistribuzionegliutiliconse-
guiti.Inquestocaso,infatti, ilso-
cio tassa per trasparenza il red-
ditodellasocietàenondevecor-
rispondere alcuna ulteriore im-
posta al momento dell’incasso
del dividendo. In mancanza di
trasparenza, invece, l’utile, do-
poaverscontatol’Iresdel27,5%,
sarà soggetto al momento della
percezione a un conguaglio di
tassazione sul socio: Irpef sul
49,72% per le partecipazioni
qualificate o ritenuta secca del
12,5%(20%dal2012)per lequote
nonqualificate.
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LA CONSEGUENZA
Vantaggi maggiori
perchi mette
sistematicamente
indistribuzione
gli utili conseguiti

Angelo Busani
La prospettiva del sindaco

uniconella "piccola" società per
azioni(ecioèdiquellenonsupe-
rino 1 milione di euro di ricavi o
di patrimonio netto), e quindi
della relativa diminuzione dei
costirispettoall’organocollegia-
le, rende interessante valutare
l’adozione della forma della spa
(equindidi trasformareinspale
srl di minori dimensioni) per
"sfuggire" alle inefficienze che
derivano dalla disciplina appre-
stataper lesrl.

All’indomani della riforma
del 2003, infatti, se da un lato la
nuova normativa della srl ven-
ne salutata con estremo favore,
per aver concesso una notevole
autonomia statutaria e per aver
grandemente valorizzato la fi-
gura del socio nel contesto del-
la vita sociale, d’altro lato ne
vennero messi in rilievo anche
diversi aspetti di notevole pro-
blematicità.

L’aspetto più negativo è
senz’altroquellodeipoteriispet-
tivi del singolo socio (che non
ha eguali nella spa): ai sensi
dell’articolo 2476, comma 2, del
codice civile, i soci che non par-
tecipano all’amministrazione
hanno diritto di avere dagli am-
ministratorinotiziesullosvolgi-
mento degli affari sociali e di
consultare, anche tramite pro-
fessionisti di loro fiducia, i libri
socialiequalsiasidocumentore-
lativo all’amministrazione della
società(equindilibrisociali, fat-

ture, contratti, eccetera).
Nellostesso articolo 2476, ma

al comma 7, c’è poi la "fastidio-
sa" previsione (anch’essa tipica
della sola srl) secondo cui sono
responsabilicongliamministra-
toriisocidisrlcheabbianointen-
zionalmente deciso o autorizza-
to il compimento di atti dannosi
vero la società, i soci o i terzi.

Sempreintemadiazionedire-
sponsabilità, infine, il comma 3
dell’articolo 2476 dispone che
l’azionedi responsabilitàcontro
gli amministratori può essere
promossa da ciascun socio, il
qualepuò altresìchiedere, inca-

so di gravi irregolarità nella ge-
stionedellasocietà,chesiaadot-
tato provvedimento cautelare
di revoca degli amministratori
medesimi.Nellaspa,comenoto,
l’articolo 2393 del Codice civile
subordina l’azione sociale di re-
sponsabilità a una decisione in
tal senso assunta dall’assemblea
deisoci.

Nella disciplina della srl (di
cui è assai discussa l’applicazio-
ne anche allaspa) viè poi la nor-
ma(l’articolo2467delCodiceci-

vile) secondo la quale il rimbor-
sodeifinanziamentideisociafa-
voredellasocietàèpostergatori-
spettoallasoddisfazionedeglial-
tri creditori e, se avvenuto
nell’annoprecedenteladichiara-
zionedi fallimento dellasocietà,
deveessererestituito; intenden-
dosi per «finanziamenti dei soci
a favore della società» quelli, in
qualsiasiformaeffettuati,chesi-
ano stati concessi in un momen-
to in cui, anche in considerazio-
ne del tipo di attività esercitata
dalla società, risulti un eccessi-
vo squilibrio dell’indebitamen-
to rispetto al patrimonio netto
oppure in una situazione finan-
ziariadellasocietànellaqualesa-
rebbe stato ragionevole un con-
ferimento.

Ancora,nellasrlnonsonoper-
messe talune "manovre" invece
consentite nella spa: ad esem-
pio, la srl in nessun caso può ac-
quistare o accettare in garanzia
partecipazioni proprie ovvero
accordare prestiti o fornire ga-
ranzieper il loroacquistoo lalo-
ro sottoscrizione, mentre nella
spalemanovreconleazionipro-
priesono,concertopresupposti
ed entro certi limiti, consentite;
ancora,mentrelaspa,adetermi-
nate condizioni, può distribuire
acconti su dividendi, nella srl è
prescritto che «possono essere
distribuitiesclusivamentegliuti-
li realmente conseguiti e risul-
tanti da bilancio regolarmente
approvato.
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Trasformazione da Srl a Spa con capitale di euro 120.000*.
Valori in euro

(*) Necessaria un’assemblea straordinaria

1.850Onorario
notarile

168Imposta
di registro

156Imposta
di bollo

90Diritto
Cciaa

1
Responsabilità
del socio di Srl
che ha autorizzato
operazioni dannose

4
Limiti
alla restituzione
del finanziamento
soci

2
Azione 
di responsabilità
promuovibile
da ogni socio

5
Impossibilità
di acquisto
di quote proprie

3
Diritto
di informazione
del singolo socio

6
Impossibilità
di distribuire
acconti
di dividendi

Relativamente agli aspet-
ti previdenziali degli ammini-
stratoridellesocietàdicapita-
li, siaper lesrlche per lespa, il
compensoèsoggettoalversa-
mento dei contributi Inps alla
gestione separata. Dal 1997, i
socilavoratori(amministrato-
ri o meno) delle srl, esercenti
attività commerciali di qua-
lunquetipo(dettaglio, ingros-
so,servizi,ecc.),sonoobbliga-
ti ad iscriversi alla gestione
Inpscommerciantieaversare
personalmente i relativi con-
tributi.Lanormafariferimen-
to solo ai soci di srl e non a
quelli delle società per azioni
o in accomandita per azioni, i
quali non sono iscrivibili alla
gestioneInps commercianti.

Relativamente a questo
aspetto, fino alla fine di
quest’anno,nonconvienetra-
sformareinspaunasrlnonob-
bligata al collegio sindacale,
inquantoilcostodiquest’ulti-
mo (composto da tre sinda-
ci), spessosupera ilrisparmio
dei contributi Inps che i soci
avrebbero. Dal prossimo an-
no, invece, molte srl obbliga-
te ad avere un solo sindaco
(«ricaviopatrimonionettoin-
feriori a 1 milione di euro»),
potranno valutare se trasfor-
marsi in spa, eliminando l’ob-
bligo, in capoai soci lavorato-
riedamministratori,diversa-
re i contributi Inps commer-
cianti e mantenendo il costo
del sindaco.

Anchequellenonobbligate
alcollegiosindacaleecon«ri-
cavi o patrimonio netto infe-
riori a 1 milione di euro», po-
trannovalutaresetrasformar-
si, non facendo più versare i
contributi Inps commercianti
ai soci lavoratori ed ammini-
stratori ed aggiungendo il co-
sto del sindaco unico. Va con-
siderato, comunque, che nei
calcolidiconvenienza,ilcom-
penso del sindaco (organo di
controllo)oicontributiversa-
tiall’Inps(atitolopensionisti-
co) non devono essere consi-
derati solocome costi.

L.D.S.
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Importi non dovuti

I vantaggi
anche
sul piano
contributivo

I MAGGIORI INCONVENIENTI DIGOVERNANCE NELLA SRL

Il regime della trasparenza
unico spartiacque fiscale

Entrate. Provvedimento direttoriale

Con il leasing
lo spesometro
va a fine gennaio

Diritto dell’economia. La nuova disciplina sul controllo dei sindaci potrà favorire i casi di trasformazione delle Srl

Una spinta al passaggio alla Spa
Meno poteri ispettivi ai soci e azioni di responsabilità decise solo in assemblea

LE ALTRE POSSIBILITÀ
Ridotti i vincoli
sui rimborsi
dei finanziamenti dei soci
emano più libera
sulle partecipazioni

I COSTI DASOSTENERE

HR. Payroll. Benefits.
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